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Descrizione storico-bibliografica
L'*ape melitense : giornale di medicina. - Anno 1, n. 1 (settembre 1838)-    . - Malta : tipografia Izzo, 1838. - fasc. ; 20 cm. ((Mensile. - PIS0055485
Soggetto: Medicina – Malta – 1838

Il *portafoglio maltese. - Malta : tip. Anglo-maltese, [1838-1899]. – 62 volumi ; 36 cm. ((Settimanale. - Descrizione basata su: anno 11, n. 525 (25 maggio 1848). - IEI0104392

Il *Mediterraneo : gazzetta di Malta. - Malta : [s.n., 1838-1874]. – 37 volumi ; 29 cm. ((Settimanale. – Fondato da: Carlo Cicognani Cappelli e Tommaso Zauli Sajani. - Descrizione basata su: n. 816 (15 marzo 1854). - IEI0106009
Autori: Zauli Sajani, Tommaso <1802-1872>; Cicognani Cappelli, Carlo

La *speranza! : progresso ordine utilità. - Malta : [s.n., 1846-1847). – 2 volumi ; 22 cm. ((Mensile. – Fondata e diretta da: Tommaso Zauli Sajani. - Inizia nell'agosto 1846? - Descrizione basata su: settembre [1846]. - IEI0104514
Autori: Zauli Sajani, Tommaso <1802-1872>

Soggetto: Malta – 1838-1874

Informazioni storico-bibliografiche
Tommaso Zauli Sajani, da Forli, scrittore prolifico, avendo preso parte alie insurrezioni del 1831-1832 e partecipato alie attività della "Giovine Italia", fondô a Malta "II Mediterráneo - Gázzetta di Malta", organo della società mazziniana, e si inserì completamente nella vita culturale dell'isola (1836-1846). Lo Zauli Sajani, oltre ad essere stato un collaboratore del "Mediterráneo" (1838-1845) e autore degli articoli nella sezione 'Malta', fu anche fondatore e direttore della rivista letteraria "La speranza" (1846-1847), la cui pubblicazione fini in seguito all'amnistia concessa da Pió IX, quando poté ritornare in patria. Fra le opere che scrisse e pubblicó a Malta, ci sono: Quadri storici dell'incivilimento moderno (1846), Intomo all'attuale condizione política dello stato della Chiesa (1846), Intorno alio stato attuale delle lettere in Italia (1846), La Valette o i Turchi a Malta nel 1565 (1850), Dizionario corografico (1840), Leggenda in quattro cánti - La Grotta d'Assano (1846). Oliver Friggeri, Cenni sull'inizio del periodo risorgimentale Italiano a Malta, p.11

Il Mediterraneo (noto anche come Il Mediterraneo - Gazzetta di Malta) è stato un periodico fondato a Malta nel 1838 dagli esuli italiani Carlo Cicognani Cappelli e Tommaso Zauli Sajani, e rimasto in attività fino al 1874.[1] Edito principalmente in lingua italiana (con alcune sezioni in lingua inglese), fu uno dei principali giornali dell'epoca coloniale britannica a Malta, avendo un ruolo fondamentale nel sostegno agli esuli del Risorgimento italiano e nella diffusione degli ideali liberali.
Storia
Il giornale venne fondato nel 1838, in un momento cruciale per l'editoria e la politica dell'isola. All'epoca Malta era sotto il dominio dell'Impero britannico e, dopo decenni di stretta censura, le pressioni dell'opinione pubblica portarono a riforme storiche che sarebbero culminate nella concessione della libertà di stampa nel 1839.[2]
I fondatori della testata furono Carlo Cicognani Cappelli e Tommaso Zauli Sajani (1802-1872), due professori ed esuli italiani originari di Forlì che avevano trovato rifugio sull'isola.[2] Le pubblicazioni avevano cadenza settimanale. 
Linea editoriale
Il Mediterraneo si distinse sin dall'inizio per una linea editoriale dichiaratamente liberale, laica e avversa a ogni forma di dispotismo. Divenne in breve tempo la voce dei patrioti italiani in esilio a Malta, appoggiando apertamente il processo di unificazione della Penisola.
Il periodico diede grande risalto ai moti del Risorgimento: nel gennaio 1848, ad esempio, preannunciò e sostenne attivamente i fermenti politici che portarono allo scoppio della rivoluzione in Sicilia, tenendo i lettori e i rifugiati politici informati sugli sviluppi delle rivolte contro i Borbone.[2]
Oltre alla politica internazionale, il giornale si occupava attivamente delle questioni interne maltesi. Le sue pagine ospitarono frequenti polemiche contro le politiche educative dell'amministrazione britannica, accusata di trascurare l'istruzione elementare e superiore sull'isola, in un clima di forte conflitto culturale tra istituzioni statali e religiose.[3]
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